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L E G G I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

LEGGE REGIONALE 13 giugno 2008, n. 9

DISPOSIZIONI TRANSITORIE IN MATERIA DI
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA E
NORME URGENTI PER L’APPLICAZIONE DEL
DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006, N. 152

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE HA APPROVATO
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PROMULGA

la seguente legge:

TITOLO I
DISPOSIZIONI TRANSITORIE

IN MATERIA DI VALUTAZIONE
AMBIENTALE STRATEGICA

Art. 1
Autorità competente

1. Nelle more dell’approvazione di una legge regionale
attuativa della parte seconda del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), non-
ché delle disposizioni di cui al decreto legislativo 16 gen-
naio 2008, n. 4 (Ulteriori disposizioni correttive ed inte-
grative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recan-
te norme in materia ambientale), il presente articolo indi-
vidua l’amministrazione con compiti di tutela, protezione
e valorizzazione ambientale, ai sensi dell’articolo 7, com-
ma 6, del D.Lgs. n. 152 del 2006, quale autorità compe-
tente per la valutazione ambientale di piani e programmi,
assicurandone la terzietà. Le disposizioni del presente Ti-
tolo I trovano applicazione per dodici mesi.

2. Per i piani ed i programmi approvati dalla Regione,
dalle Autorità di bacino e dalle Province, l’Autorità com-
petente è la Regione.

3. Al fine di assicurare la terzietà dell’autorità compe-
tente di cui al comma 2 è individuata, con deliberazione
della Giunta regionale, la struttura organizzativa compe-
tente in materia ambientale ai sensi dell’articolo 7, com-
ma 6, del D.Lgs. n. 152 del 2006, dotata della necessaria
autonomia, fermo restando quanto previsto al comma 5 in
merito alle modalità di espressione della valutazione am-
bientale sui piani territoriali ed urbanistici.

4. Per i piani ed i programmi approvati dai Comuni e
dalle Comunità montane, l’autorità competente è la Pro-
vincia.

Parte prima - N. 10 Euro 0,41

Anno 39 13 giugno 2008 N. 100

Ristampa corretta



5. Per i piani provinciali e comunali soggetti alla legge
regionale 7 dicembre 1978, n. 47 (Tutela ed uso del terri-
torio) e alla legge regionale 24 marzo 2000, n. 20 (Disci-
plina generale sulla tutela e l’uso del territorio), l’autorità
competente è individuata rispettivamente nella Regione e
nelle Province, in coerenza con le attribuzioni loro spet-
tanti ai sensi della medesima legge in ordine
all’approvazione dei piani, che coinvolgono per le relati-
ve istruttorie le strutture organizzative competenti in ma-
teria ambientale. La Regione e le Province si esprimono
in merito alla valutazione ambientale di detti piani, quale
integrazione della fase preparatoria e ai fini
dell’approvazione, nell’ambito dei provvedimenti di loro
competenza previsti dalla legge regionale n. 20 del 2000,
dando specifica evidenza a tale valutazione.

Art. 2
Procedimenti in corso

1. Al fine dell’applicazione ai procedimenti in corso
delle disposizioni del D.Lgs. n. 152 del 2006, del D.Lgs.
n. 4 del 2008, e della presente legge, nella valutazione dei
piani e programmi sono fatte salve le fasi procedimentali
e gli adempimenti già svolti, ivi compresi quelli previsti
dalla legge regionale n. 20 del 2000, in quanto compatibili
con le disposizioni del D.Lgs. n. 152 del 2006.

2. Sino all’entrata in vigore della legge regionale di cui
all’articolo 1, comma 1, la valutazione ambientale per i
piani territoriali ed urbanistici previsti dalla L.R. n. 20 del
2000 è costituita dalla valutazione preventiva della soste-
nibilità ambientale e territoriale (ValSAT) di cui
all’articolo 5 della medesima legge, integrata dagli adem-
pimenti e fasi procedimentali previsti dal D.Lgs. n. 152
del 2006 non contemplati dalla L.R. n. 20 del 2000.

3. I seguenti piani sono comunque soggetti alla verifica
di assoggettabilità di cui all’articolo 12 del D.Lgs. n. 152
del 2006 sempreché rientrino nei casi previsti
dall’articolo 6, commi 3 e 3 bis, del medesimo decreto:
a) le varianti specifiche al piano regolatore generale

(PRG) ed i piani attuativi di cui alla legge regionale n.
47 del 1978;

b) le varianti ai piani operativi comunali (POC) e i piani
urbanistici attuativi (PUA) previsti dalla legge regio-
nale n. 20 del 2000;

c) le varianti agli strumenti di pianificazione territoriale

e urbanistica che conseguono ad accordi di program-
ma, conferenze di servizi, intese ed altri atti, in base
alla legislazione vigente.

TITOLO II
NORME URGENTI PER L’APPLICAZIONE

DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 152 DEL 2006

Art. 3
Operatività delle Autorità di bacino

1. Al fine di garantire l’incolumità pubblica e la sicu-
rezza territoriale è disposto, senza soluzione di continui-
tà, il proseguimento dell’attività amministrativa delle Au-
torità di bacino che operano sul territorio, previa intesa,
per le Autorità interregionali, con le altre Regioni interes-
sate, fino alla nomina degli organi delle Autorità di baci-
no distrettuali di cui all’articolo 63 del D.Lgs. n. 152 del
2006.

Art. 4
Componenti del deflusso minimo vitale

1. In attuazione dell’articolo 95, commi 4 e 5, del
D.Lgs. n. 152 del 2006, con deliberazione della Giunta re-
gionale sono definite le componenti del deflusso minimo
vitale, nel rispetto dei criteri generali fissati dall’Autorità
di bacino. Le componenti individuate costituiscono parte
integrante del Piano di Tutela delle Acque (PTA).

TITOLO III
ENTRATA IN VIGORE

Art. 5
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla os-
servare come legge della Regione Emilia-Romagna.

Bologna, 13 giugno 2008 VASCO ERRANI
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NOTE ALL’ART. 1

Comma 1

1) Il testo dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 che
concerne Norme in materia ambientale è il seguente:

«Art. 7 – Competenze
(omissis)
6. In sede regionale, l’autorità competente è la pubblica amministrazione con
compiti di tutela, protezione e valorizzazione ambientale individuata secondo le di-
sposizioni delle leggi regionali o delle province autonome.
(omissis)».

Comma 3

2) Il testo dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 che
concerne Norme in materia ambientale è già citato nella nota 1) dell’articolo 1.

NOTE ALL’ART. 2

Comma 2

1) Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 24 marzo 2000, n. 20 che concerne
Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio è il seguente:

«Art. 5 – Valutazione di sostenibilità e monitoraggio dei piani
1. La Regione, le province e i comuni provvedono, nell’ambito del procedimento
di elaborazione ed approvazione dei propri piani, alla valutazione preventiva della
sostenibilità ambientale e territoriale degli effetti derivanti dalla loro attuazione, an-
che con riguardo alla normativa nazionale e comunitaria.
2. A tal fine, nel documento preliminare sono evidenziati i potenziali impatti nega-
tivi delle scelte operate e le misure idonee per impedirli, ridurli o compensarli. Gli
esiti della valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale costituiscono parte
integrante del piano approvato e sono illustrati da un apposito documento.
3. In coerenza con le valutazioni di cui al comma 2 la pianificazione territoriale e
urbanistica persegue l’obiettivo della contestuale realizzazione delle previsioni in
essa contenute e degli interventi necessari ad assicurarne la sostenibilità, ambien-
tale e territoriale.
4. La Regione, le province e i comuni provvedono inoltre al monitoraggio
dell’attuazione dei propri piani e degli effetti sui sistemi ambientali e territoriali, an-
che al fine della revisione o aggiornamento degli stessi.».

Comma 3

2) Il testo dell’articolo 12 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 che concerne
Norme in materia ambientale è il seguente:

«Art. 12 – Verifica di assoggettabilità
1. Nel caso di piani e programmi di cui all’articolo 6, comma 3, l’autorità proce-
dente trasmette all’autorità competente, su supporto cartaceo ed informatico, un
rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le
informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente
dell’attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell’allegato I
del presente decreto.
2. L’autorità competente in collaborazione con l’autorità procedente, individua i
soggetti competenti in materia ambientale da consultare e trasmette loro il docu-
mento preliminare per acquisirne il parere. Il parere è inviato entro trenta giorni
all’autorità competente ed all’autorità procedente.
3. Salvo quanto diversamente concordato dall’autorità competente con l’autorità
procedente, l’autorità competente, sulla base degli elementi di cui all’allegato I del
presente decreto e tenuto conto delle osservazioni pervenute, verifica se il piano o
programma possa avere impatti significativi sull’ambiente.
4. L’autorità competente, sentita l’autorità procedente, tenuto conto dei contributi
pervenuti, entro novanta giorni dalla trasmissione di cui al comma 1, emette il prov-
vedimento di verifica assoggettando o escludendo il piano o il programma dalla va-
lutazione di cui agli articoli da 13 a 18 e, se del caso, definendo le necessarie pre-
scrizioni.
5. Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, deve es-
sere reso pubblico.».

3) Il testo dell’articolo 6, commi 3 e 3 bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152 che concerne Norme in materia ambientale è il seguente:

«Art. 6 – Oggetto della disciplina
(omissis)
3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l’uso di piccole
aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al
comma 2, la valutazione ambientale è necessaria qualora l’autorità competente
valuti che possano avere impatti significativi sull’ambiente, secondo le disposizioni
di cui all’articolo 12.
3-bis. L’autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all’articolo 12,
se i piani e i programmi, diversi da quelli di cui al paragrafo 2, che definiscono il
quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti, possono avere effetti signifi-
cativi sull’ambiente.
(omissis)».

NOTA ALL’ART. 3

Comma 1

1) Il testo dell’articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 che concerne
Norme in materia ambientale , è il seguente:

«Art. 63 – Autorità di bacino distrettuale
1. In ciascun distretto idrografico di cui all’articolo 64 è istituita l’Autorità di bacino
distrettuale, di seguito Autorità di bacino, ente pubblico non economico che opera
in conformità agli obiettivi della presente sezione ed uniforma la propria attività a
criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità.
2. Sono organi dell’Autorità di bacino: la Conferenza istituzionale permanente, il
Segretario generale, la Segreteria tecnico-operativa e la Conferenza operativa di
servizi. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la funzione pubblica, da emanar-
si sentita la Conferenza permanente Stato-regioni entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della parte terza del presente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità per l’attribuzione o il trasferimento del personale e delle risorse patrimo-
niali e finanziarie, salvaguardando i livelli occupazionali, definiti alla data del 31 di-
cembre 2005, e previa consultazione dei sindacati.
3. Le autorità di bacino previste dalla legge 18 maggio 1989, n. 183, sono sop-
presse a far data dal 30 aprile 2006 e le relative funzioni sono esercitate dalle Auto-
rità di bacino distrettuale di cui alla parte terza del presente decreto. Il decreto di
cui al comma 2 disciplina il trasferimento di funzioni e regolamenta il periodo transi-
torio.
4. Gli atti di indirizzo, coordinamento e pianificazione delle Autorità di bacino ven-
gono adottati in sede di Conferenza istituzionale permanente presieduta e convo-
cata, anche su proposta delle amministrazioni partecipanti, dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio su richiesta del Segretario generale, che vi
partecipa senza diritto di voto. Alla Conferenza istituzionale permanente parteci-
pano i Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio, delle infrastrutture e dei tra-
sporti, delle attività produttive, delle politiche agricole e forestali, per la funzione
pubblica, per i beni e le attività culturali o i Sottosegretari dai medesimi delegati,
nonchè i Presidenti delle regioni e delle province autonome il cui territorio è inte-
ressato dal distretto idrografico o gli Assessori dai medesimi delegati, oltre al dele-
gato del Dipartimento della protezione civile. Alle conferenze istituzionali perma-
nenti del distretto idrografico della Sardegna e del distretto idrografico della Sicilia
partecipano, oltre ai Presidenti delle rispettive regioni, altri due rappresentanti per
ciascuna delle predette regioni, nominati dai Presidenti regionali. La conferenza
istituzionale permanente delibera a maggioranza. Gli atti di pianificazione tengono
conto delle risorse finanziarie previste a legislazione vigente.
5. La conferenza istituzionale permanente di cui al comma 4:
a) adotta criteri e metodi per la elaborazione del Piano di bacino in conformità

agli indirizzi ed ai criteri di cui all’articolo 57;
b) individua tempi e modalità per l’adozione del Piano di bacino, che potrà even-

tualmente articolarsi in piani riferiti a sub-bacini;
c) determina quali componenti del piano costituiscono interesse esclusivo delle

singole regioni e quali costituiscono interessi comuni a più regioni;
d) adotta i provvedimenti necessari per garantire comunque l’elaborazione del

Piano di bacino;
e) adotta il Piano di bacino;
f) controlla l’attuazione degli schemi previsionali e programmatici del Piano di

bacino e dei programmi triennali e, in caso di grave ritardo nell’esecuzione di
interventi non di competenza statale rispetto ai tempi fissati nel programma,
diffida l’amministrazione inadempiente, fissando il termine massimo per
l’inizio dei lavori. Decorso infruttuosamente tale termine, all’adozione delle mi-
sure necessarie ad assicurare l’avvio dei lavori provvede, in via sostitutiva, il
Presidente della Giunta regionale interessata che, a tal fine, può avvalersi de-
gli organi decentrati e periferici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

g) nomina il Segretario generale.
6. La Conferenza operativa di servizi è composta dai rappresentanti dei Ministeri
di cui al comma 4, delle regioni e delle province autonome interessate, nonché da
un rappresentante del Dipartimento della protezione civile; è convocata dal Segre-
tario Generale, che la presiede, e provvede all’attuazione ed esecuzione di quanto
disposto ai sensi del comma 5, nonché al compimento degli atti gestionali. La con-
ferenza operativa di servizi delibera a maggioranza.
7. Le Autorità di bacino provvedono, tenuto conto delle risorse finanziarie previ-
ste a legislazione vigente:
a) all’elaborazione del Piano di bacino distrettuale di cui all’articolo 65;
b) ad esprimere parere sulla coerenza con gli obiettivi del Piano di bacino dei

piani e programmi comunitari, nazionali, regionali e locali relativi alla difesa
del suolo, alla lotta alla desertificazione, alla tutela delle acque e alla gestione
delle risorse idriche;

c) all’elaborazione, secondo le specifiche tecniche che figurano negli allegati
alla parte terza del presente decreto, di un’analisi delle caratteristiche del di-
stretto, di un esame sull’impatto delle attività umane sullo stato delle acque
superficiali e sulle acque sotterranee, nonchè di un’analisi economica
dell’utilizzo idrico.

8. Fatte salve le discipline adottate dalle regioni ai sensi dell’articolo 62, le Autori-
tà di bacino coordinano e sovrintendono le attività e le funzioni di titolarità dei con-
sorzi di bonifica integrale di cui al regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, nonchè
del consorzio del Ticino – Ente autonomo per la costruzione, manutenzione ed
esercizio dell’opera regolatrice del lago Maggiore, del consorzio dell’Oglio – Ente
autonomo per la costruzione, manutenzione ed esercizio dell’opera regolatrice del
lago d’Iseo e del consorzio dell’Adda – Ente autonomo per la costruzione, manu-
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NOTE



tenzione ed esercizio dell’opera regolatrice del lago di Como, con particolare ri-
guardo all’esecuzione, manutenzione ed esercizio delle opere idrauliche e di boni-
fica, alla realizzazione di azioni di salvaguardia ambientale e di risanamento delle
acque, anche al fine della loro utilizzazione irrigua, alla rinaturalizzazione dei corsi
d’acqua ed alla fitodepurazione.».

NOTA ALL’ART. 4

Comma 1

1) Il testo dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
che concerne Norme in materia ambientale è il seguente:

«Capo II
Tutela quantitativa della risorsa e risparmio idrico

Art. 95 – Pianificazione del bilancio idrico

(omissis)

4. Salvo quanto previsto al comma 5, tutte le derivazioni di acqua comunque in
atto alla data di entrata in vigore della parte terza del presente decreto sono rego-
late dall’Autorità concedente mediante la previsione di rilasci volti a garantire il mi-
nimo deflusso vitale nei corpi idrici, come definito secondo i criteri adottati dal Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio con apposito decreto, previa intesa
con la Conferenza Stato-regioni, senza che ciò possa dar luogo alla corresponsio-
ne di indennizzi da parte della pubblica amministrazione, fatta salva la relativa ri-
duzione del canone demaniale di concessione.
5. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, le Autorità concedenti effettuano il censi-
mento di tutte le utilizzazioni in atto nel medesimo corpo idrico sulla base dei criteri
adottati dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio con proprio decreto,
previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano; le medesime Autorità provvedono
successivamente, ove necessario, alla revisione di tale censimento, disponendo
prescrizioni o limitazioni temporali o quantitative, senza che ciò possa dar luogo
alla corresponsione di indennizzi da parte della pubblica amministrazione, fatta
salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione.
(omissis)».
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ATTI DI INDIRIZZO DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

ORDINE DEL GIORNO – Oggetto n. 3585/3 – Ordine del
giorno proposto dai consiglieri Mezzetti, Muzzarelli, Guer-
ra, Borghi, sul progetto di legge “Disposizioni transitorie in
materia di Valutazione Ambientale Strategica e norme ur-
genti per l’applicazione del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152"

ORDINE DEL GIORNO

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna,

impegna

la Giunta a presentare al più presto alla discussione un atto
contenente i criteri per la elaborazione della nuova legge regio-
nale di cui al comma 1, art. 1.

Approvato a maggioranza nella seduta pomeridiana del 10 giu-
gno 2008.
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abbiano sollevato questioni di legittimità costituzionale di leggi regionali. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 18,08.
– Nella parte seconda sono pubblicati: deliberazioni del Consiglio e della Giunta regionale (ove espressamente previsto da legge o da regolamento regionale); decreti del Presidente della
Giunta regionale, atti di Enti locali, di enti pubblici e di altri enti o organi; su specifica determinazione del Presidente della Giunta regionale ovvero su deliberazione del Consiglio regionale, atti
di organi statali che abbiano rilevanza per la Regione Emilia-Romagna, nonché comunicati o informazioni sull’attività degli organi regionali od ogni altro atto di cui sia prescritta in generale la
pubblicazione. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 33,57.
– Nella parte terza sono pubblicati: annunzi legali; avvisi di pubblici concorsi; atti che possono essere pubblicati su determinazione del Presidente della Giunta regionale, a richiesta di enti o
amministrazioni interessate; altri atti di particolare rilievo la cui pubblicazione non sia prescritta da legge o regolamento regionale. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro
20,66.
L’abbonamento annuale cumulativo al Bollettino Ufficiale è fissato in Euro 72,30 - Il prezzo di ogni singolo Bollettino è fissato in Euro 0,41) per 16 pagine o frazione di sedicesimo.

L’abbonamento si effettua esclusivamente a mezzo di versamento sul c/c postale n. 239400 intestato a Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna (Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna) – Si declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali. Copie del
Bollettino Ufficiale potranno comunque essere richieste avvalendosi del citato c/c postale.

La data di scadenza dell’abbonamento è riportata nel talloncino dell’indirizzo di spedizione. Al fine di evitare interruzioni nell’invio delle
copie del Bollettino Ufficiale si consiglia di provvedere al rinnovo dell’abbonamento, effettuando il versamento del relativo importo, un mese
prima della sua scadenza.

In caso di mancata consegna inviare a Ufficio BO-CMP per la restituzione al mittente che si impegna a versare la dovuta tassa.
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